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CONTESTO



CAUSE

• Non gestione agro-silvo-pastorale, aumento aree urbane

• Aumento interfaccia urbano-foresta

• Errate pratiche di gestione del fuoco

 84 incendi (500ha) 2013-22,

top 10% reg. Lombardia

BG CM VALLE 
SERIANA

IB-07, IB-11 3

CLUSONE CM VALLE 
SERIANA

IB-07 4



PROPOSTA

• Oasi WWF e ZSC “Valpredina - Misma”

• Elevato intreccio urbano-natura

• Coinvolgimento di:

Comuni e comunità montana

Esperti del settore

Comunità (privati cittadini, aziende agricole…)

COINVOLGIMENTO – COORDINAMENTO – FORMAZIONE/SENSIBILIZZAZIONE – SELVICOLTURA PREVENTIVA 



OBIETTIVI

Cosa Come

Rendere comunità partecipe e consapevole 
Protocolli d’intesa,

eventi di formazione e sensibilizzazione

Minimizzare inneschi colposi d’incendio boschivo 
Pratiche sostitutive ad «abbruciamento» residui 

vegetali 

Ottenere territorio meno vulnerabile, più 
resiliente ed eterogeneo 

Gestione dei carichi di combustibile vegetale         
e del territorio incentivando pratiche                       

agro-silvo-pastorali

Recupero e valorizzazione dei residui vegetali Nuove filiere corte di bio-economia circolare

Replicabilità Linee guida



FORMAZIONE

Il rischio di incendio boschivo

Le buone pratiche per prevenire gli 
incendi boschivi 

La gestione dei residui vegetali 

Le comunità che prevengono gli incendi 
boschivi



IN CORSO

pratiche 
alternativa ad 

abbruciamento

valorizzazione materiale legnoso 
(bio-economia circolare)  

riduzione severità incendio, 
aumentare resistenza bosco, 

fascia di protezione

Dimostrazione buone pratiche

gestione combustibile vegetale 



PROSSIMI STEP

Maggio – giugno protocolli d’intesa

• Accordi reciproci volontari che favoriscono l’implementazione delle buone pratiche nelle rispettive proprietà

• Criteri condivisi che le parti {WWF Italia - pubblica amministrazione – privato} si impegnano a rispettare

Esempio:

 WWF Italia coinvolge e coordina, finanzia, dà visibilità

 Pubb. Amm. promuove costituzione comunità fire-smart e processi partecipativi, progettazione tecnica

 Privato impegno ad impiegare in suo terreno buone pratiche di gestione del combustibile vegetale

Rispetto dei protocolli d’intesa garantisce «comunità che previene gli incendi boschivi»



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


